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RICCO PROGRAMMA Dall’OvRun fino alla meditazione legata alla figura di San Giovanni Battista: dalla fede alla tradizione

Al via la Festa dell’Oratorio e il Palio dei Rioni

BELLINZAGO Settembre a Bel-
linzago significa solo una cosa:
Festa dell’Oratorio e Palio dei
Rioni. L’evento più importante
dell’anno è cominciato lo scor-
so 31 agosto e ha visto già le
prime sfide tra Rioni, oltre na-
turalmente a momenti più in-
timi e personali, come gli ap-
puntamenti dedicati alla spiri-
tualità. La sera del 31 agosto i
bellinzaghesi sono accorsi tra le
mura del ricreo per assistere, da-
vanti ad un buon piatto di trip-
pa, all’apertura ufficiale delle
competizioni, sancita dalla let-

tura del Proclama da parte della
dama di San Grato, Rione vin-
citore dell’edizione 2023, e dal
disvelamento del Palio, que-
st’anno raffigurante una madre
che stringe il proprio figlio tra i
palazzi in fiamme di una città in
guerra. Non sono però mancate
le prime dispute: alle 19:30, in-
fatti, si è svolta l’“OV Run”, una
corsa tra le vie del paese che,
oltre ad assegnare punti per la
classifica finale, aveva anche lo
scopo di raccogliere fondi per
l’associazione “Nonnoboi” di
Cameri, che opera a favore dei

bisognosi in Kenya. La serata si
è poi chiusa in musica grazie al
gruppo “Monkey Scream”. La
domenica, invece, si è partiti su-
bito al mattino con la Messa in
Chiesa Parrocchiale, la quale
ha visto la presenza dei capi-
rione e degli sbandieratori dei
sei Rioni (Maria Ausiliatrice,
Regina Pacis, San Giorgio, San
Grato, Sant’Anna e Santa Ma-
ria). Al pomeriggio ci si è poi
spostati in oratorio, dove i bam-
bini hanno potuto competere in
vari giochi a stand per dare pun-
ti alla propria fazione. Per gli

adulti, invece, è stata pensata
una caccia al tesoro e la pre-
sentazione del libro “Sul sen-
tiero dei ricordi” di Stefano Bar-
bero. A terminare la giornata è
stato l’aperitivo del circolo Acli
accompagnato dall’intratteni -
mento musicale di “Attenti a
quel duo”. Le serate del 2, 3 e 4
settembre, infine, sono state co-
me sempre lasciate alla rifles-
sione interiore: lunedì i bellin-
zaghesi sono stati invitati a me-
ditare sulla figura di San Gio-
vanni Battista grazie ai testi e
alla musica dello spettacolo

“Sulle rive del Giordano”; mar-
tedì il paese ha avuto l’onore di
ospitare Mons. Franco Giulio
Brambilla, vescovo di Novara,
che ha risposto alle domande
dei giovani sul futuro della
Chiesa in preparazione del Giu-
bileo di Roma del 2025; mentre
mercoledì i fedeli hanno vissuto
momenti di forte spiritualità
con l’immancabile Veglia di
preghiera, quest’anno guidata
da don Gianluca de Marco, re-
sponsabile della Pastorale Gio-
vanile della Diocesi.

l Riccardo Verona

DAL PARCO Aree protette

Webinar informativo
Ecco il programma
CAMERI Webinar informativo su autoriz-
zazioni e procedure da attuare. Appun-
tamento martedì 11, dalle 9 alle 12 per
associazioni del territorio, comuni, pro-
vince ed enti preposti alla vigilanza. Il

programma prevede l’apertura dei lavori
alle 9 con i saluti istituzionali e presen-
tazione aree protette degli Enti da parte
della direttrice Monica Perroni (Egap Ti-
cino e Lago Maggiore) ed Emanuela Sar-
zotti (Egap Po Piemonte). Alle 9.30 in-
troduzione normativa generale sistema
aree protette e rete natura 2000, relatrice
Giulia Arpiani (Egap Ticino e Lago
Maggiore), alle 9.50 La valutazione di in-

cidenza: tipologie e procedure VIncA.
Relatrice Stefania Poma (Egap Po Pie-
monte). Alle 10.50 breack e alle 11 di-
battito e confronto. Durante l’evento sarà
possibile formulare quesiti e richieste di
chiarimenti nella chat della videoconfe-
renza che gli Enti analizzeranno e a cui
sarà dato riscontro nella sessione dedi-
cata. Info ed iscrizioni entro lunedì 9.

l v.m.p.

PALIO “MONCO” «Troppe prescrizioni: valutati costi, rischi, incertezze e benefici»

Fumata nera: niente corsa degli asini
Annullata la competizione storica che era prevista nel centro cittadino per lunedì 16
CAMERI Il timore è diventato
realtà. Se non altro non è stata
una “doccia gelata” come due
anni fa. La corsa degli asini -
in programma per lunedì 16
nel centro cittadino - non si
farà. Ad annunciarlo, a segui-
to delle prescrizioni imposte
dalla commissione di pubbli-
co spettacolo e vigilanza riu-
nitasi mercoledì 4 al fine di
valutare la sicurezza del Palio
degli asini - è il presidente del-
l’Ente Palio, Andrea Como-
g l i o.

L’Ente Palio

«Ci troviamo costretti, con mol-
to rammarico, ad annullare l’e-
vento dopo aver attentamente
valutato costi, rischi, incertezze
e benefici. La decisione - spiega
in una nota - è stata presa di
comune accordo da tutte le par-
ti coinvolte nell’organizzazio -
ne dell’evento: Rioni, Pro Loco
e Amministrazione Comunale.
Auspicando nella comprensio-
ne di tutta la comunità, l’Ente
Palio ci tiene a ringraziare tutte
le persone che hanno lavorato
nell’organizzazione dell’even -
to e che speravano in un esito
diverso, ma allo stesso tempo
rinnova il proprio impegno per
il prossimo anno con l’intento
di provare a trovare la migliore
soluzione possibile per garan-
tire il proseguo dello spettacolo
e della nostra importante tra-
dizione». Un Palio che in questi
anni ha subìto duri colpi: fino al
2019 tutto come da tradizione
senza intoppi, poi il Covid ha
sparigliato tutte le carte facen-
do il paio con nuove regole. Nel
2022 la manifestazione era sta-
ta annullata poche ore prima
della corsa e lo scorso anno la
gara si è tenuta nel campo di via
Marè con tanto di assenza del
Rione Serpente. Un’edizione
con turbolenze, ma se non altro
gli asini e i loro fantini avevano
gareggiato. Poi la costituzione
dell’Ente Palio che - in totale
autonomia - si occupasse sia
della sfilata sia sia della corsa.
Ma il risultato è sotto agli occhi
di tutti.

Il sindaco Pacileo

«Siamo profondamente dispia-
ciuti per l’esito finale visto che
la corsa degli asini rappresenta
uno dei momenti più signifi-
cativi della Patronale - intervie-
ne il sindaco Giuliano Pacileo -
Avevamo proposto il “Piano B”
caratterizzato dal campo di via
Marè, dove si era corsa la com-
petizione dello scorso anno,
l’Aeronautica aveva dato gran-
de disponibilità (visto che la su-
perficie è metà del Comune e
metà dell’Aeronautica), ma
l’Ente Palio ha preferito pun-
tare solo sull’ipotesi del centro.
Abbiamo dato autonomia al
gruppo e rispettiamo le scelte».
Poi il primo cittadino ricostrui-
sce le tappe della vicenda: a
maggio c’era l’ok per il terreno

di via Marè, ma l’Ente Palio ha
ringraziato e ha preferito resta-
re sulla propria linea così si è
lavorato in questa direzione. La
Commissione di pubblico spet-
tacolo e Vigilanza il 30 luglio ha
dato parere negativo e invitato
ad andare a mettere mano alle
lacune. L’Ente si rimette al la-
voro e consegna il nuovo pro-
getto a metà agosto, ma la Com-
missione che si è riunita il 4
settembre ha dato nuovamente
parere negativo». A quel punto
il sodalizio - probabilmente vi-
sti i numerosi adempimenti da
compiere e la sabbia della cles-
sidra giunta agli ultimi grani -
l’Ente Palio ha preferito non
posticipare per rischiare l’esito
di due anni fa. Per cui è arrivato
lo stop. «Dispiace - ribadisce il
primo cittadino - anche se aves-
sero optato per prendere in con-
siderazione l’area di via Marè
avrebbero comunque dovuto
presentare un progetto che
avrebbe dovuto seguire lo stes-
so iter. Vedremo come lavore-
ranno il prossimo anno, credo
però che serva all’interno del
gruppo un tecnico per ridurre il
gap fra i desideri dell’Ente e le
richieste della Commissione».

l Vittoria Maria Passera

CAMERI
BELLINZAGO

CAMERI La notizia del “no” alla corsa
degli asini ha scatenato i più disparati
commenti sui social, a fare chiarezza,
nonostante l’amarezza, è l’assessore allo
Sport, Simone Gambaro in un lungo post
sul suo profilo fb. «E' un giorno eviden-
temente triste per Cameri ed i Cameresi,
non servono altri giri di parole - scrive -. Si
è lavorato, tutti assieme, per lungo tempo
per riportare il Palio in centro, pur con-
sapevoli delle difficoltà oggettive. L'Ente
Palio, costituito ufficialmente ad inizio
2024 ma già operativo dell'ottobre '23 ha
lavorato senza sosta per rispondere ai
tanti interrogativi paratisi davanti. Come
Amministrazione ne abbiamo favorito la
nascita, dato piena fiducia, partecipato a
quasi tutte le riunioni, pur non facendone
formalmente parte. Abbiamo messo a
disposizione quello che ci è stato chiesto,
nel limite delle possibilità, pronti a fare la
nostra parte sotto tutti i punti di vista:
economico, di risorse, di personale, di
esperienza. Cosi hanno fatto i Rioni e la
Pro Loco, spendendosi in prima persona,
autotassandosi e prendendosi delle re-
sponsabilità. Così hanno fatto i Consi-
glieri dell'Ente, il Presidente, tutti gli ad-

detti ai lavori: pur nelle differenze di ve-
dute, tutti hanno dato il 110% mettendo
tutta la passione possibile. A loro non può
che andare il mio ringraziamento, perché
proprio non si può rimproverargli nulla.
Ci siamo affidati ad un tecnico, (appa-
rentemente?) referenziato, suggerito al-
l'Ente da addetti ai lavori, che ha fatto da
subito un'ottima impressione. Senza en-
trare nei dettagli, purtroppo i fatti sono
andati diversamente, prima con la boc-
ciatura del progetto il 30 luglio, e poi con
la definitiva sentenza di ieri (4 settembre,
NdA). Troppe le criticità non risolte, trop-
pi i dubbi sollevati. Poco il supporto del
tecnico, che avrebbe dovuto sapere fare la
differenza. Non serve un capro espia-
torio, l'Ente ha saputo metterci la faccia in
più occasioni, non ultima in questo triste
epilogo; però l'amarezza di vedere un
parere (fortemente) negativo a causa di
lacune e mancanze gravi, non fa altro che
alimentare un senso di impotenza che ha
fiaccato tutti. Oggi è il momento di fare
fronte comune, fare appello agli inizi di
questa Patronale a quel senso di Comu-
nità che deve essere più forte della rabbia
e della delusione. Unico rammarico, non

figlio del senno di poi ma già esplicitato
fin dalle prime riunioni, non aver dato
seguito a quello che è sempre stato chia-
mato "Piano B", ossia valutare paralle-
lamente un altro scenario che forse avreb-
be potuto comunque garantire lo svol-
gimento di un Palio, diverso ma reale.
Capisco le posizioni di chi è stato in-
transigente, o di chi ha avuto il timore che
ragionare su un Piano B avrebbe tolto
tempo ed energie all'impresa di portare a
casa il Piano A, però la giornata di oggi
sarebbe stata meno amara. Tante con-
siderazioni potrebbero essere fatte, su
quest'ultimo e su tanti altri aspetti, ma
poco forse importa, sopratutto ora. Già
ieri sera, nella riunione dell'Ente, si è
parlato anche di 2025. E' prematura ogni
valutazione ulteriore, ma sono certo che
nessuno vuole che tutto finisca così. Ora
occorre voltare pagina, festeggiare al me-
glio la nostra Patronale che sarà ricca di
momenti di svago e spensieratezza, mu-
sica, risate, colori, sapori. Lo dobbiamo
per chi ci ha lavorato, per chi ci ha in-
vestito e, soprattutto, per tutti noi Ca-
meresi: è la nostra Festa».

l v.m.p.

IL COMMENTO L’analisi dell’assessore Simone Gambaro sulla sua pagina facebook

«Nessuno vuole che tutto finisca così»
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